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Il vertice di 
(Dalla prima pagina) 

tante, il Canada di Trudeau.' 
Se questa è la novità 

esteriore, che avrà pure 
qualche conseguenza sulle 
conversazioni (poche ore in 
due giorni) tra persone che 
per lo più non si conoscono, 
ancora maggiori sono le no­
vità sostanziali. Innanzitut-
to la vastità del contenzioso 
che i sette debbono affron­
tare e poi il prevalere dei 
temi politici su quelli eco-
nomici o, meglio, la politi­
cizzazione estrema assunta 
anche dai nodi economici ai 
quali in origine questo tipo 
di incontri al vertice era 
destinato. 

Mai i sette, che hanno isti-
tuzionalizzato questo conve­
gno annuale anche per batte-
re il tasto dell'unità, sono 
stati tanto divisi tra loro e 
su questioni tanto spinose. 
E mai, da sette anni in qua, 
sul mondo si erano adden­
sate tante tempeste e nu­
bi. 

Il contesto in cui il con­
vegno si svolge è inquietan­
te e peserà sul convegno, 

a prescindere dalVagenda 
specifica che i sette affron-
teranno. E' il contesto di un 
mondo squassato da crisi di 
cui non si intravedono gli 
sbocchi; una corsa al riarmo 
che continua a dilapidare ri­
sorse incredibili nonostante 
che gli arsenali abbiano su-

{»erato da tempo e di gran 
unga la possibilità di . di­

struggere integralmente il 
pianeta; il caos monetario, 
la crisi petrolifera, l'aggra­
varsi delle distanze tra mon­
do industrializzato e mondo 
sottosviluppato o degradato, 
il dilagare dell'inflazione, la 
crescita della disoccupazio­
ne, le frizioni sanguinose 
che hanno per protagonisti 
Israele, il Libano, l'iràk, V 
tran, l'Afganistan, il perico­
lo che altri paesi imitino 
quella che James Reston ha 
chiamato « la Pearl Harbour 
israeliana: 

Se questa è la temperie 
del mondo in cui viviamo, 
il dossier che i sette porta­
no ad Ottawa è denso di 
questioni ardue, di punti di 
dissenso mentre non si in­
travedono possibilità di in­

tese risolutrici. C'è una lar­
ga convergenza, tra i paesi 
europei, sulla richiesta che 
gli Stati Uniti abbassino « 
tassì di interesse che stanno 
attirando investimenti e spe­
culazione finanziaria facen­
do salire il dollaro a scapito 
delle economie del vecchio 
continente. Ma Reagan ha 
già fatto sapere che non ha 
alcuna intenzione di cam­
biare la politica monetaria 
e che chiederà agli alleati 
di pazientare. Un altro pun­
to di dissenso sarà la ri­
chiesta americana agli euro­
pei di contenere e control­
lare il commercio con la 
Unione Sovietica, a cau­
sa di quegli atti compiuti 
dai sovietici (invasione del-
l'Afganistan, soprattutto) 
che tuttavia non hanno im­
pedito a Reagan di riprende­
re la vendita del erano ame­
ricano a Mosca. E sarà mate­
ria di contestazione il rappor­
to con i paesi sottosviluppati. 
L'America non si propone af­
fatto di accrescere gli aiuti, 
come chiedono Mitterrand e 
Trudeau. Washington confi­
da negli effetti benefici dei 

prestiti e degli investimenti 
privati fatti da quelle grandi 
compagnie multinazionali 
che sono i responsabili dello 
sfruttamento neocoloniale. 
E, paradossalmente, proble­
mi spinosi nascono perfino 
dai successi de\ paese che 
detiene il record degli indi­
ci di sviluppo: gli Stati U-
niti, come gli altri, conside­
rano una minaccia il dilaga­
re delle esportazioni giappo­
nesi. 

Lo spessore nettamente 
politico della controversia 
che divide l'Europa dagli 
Stati Uniti si misura dalla 
divaricazione determinata 
dalla vittoria di Mitterrand, 
il socialista che contesta in 
via di ' principio la visione 
neoliberista di Reagan e gli 
contrappone tm piano socia­
le esattamente antitetico al­
la politica reaganiana. E tut­
to ciò mentre pesa-su Rea­
gan il bilancio fallimentare 
del conservatorismo inglese, 
il paese che si presenta come 
una mistura di turbolenza 
popolare è di arroganza go­
vernativa che, esasperando 
i suoi peculiari problemi, 

non lo possono far apparire 
come un modello ver nessu­
no. 

1 portavoce dell'ammint-
strazione americana, di fron­
te a questo elenco di difficol­
tà non confortate da ipotesi 
di soluzione tendono a esclu­
dere che un vertice come 
quello di Ottawa possa o 
debba risolvere i problemi 
sul tappeto. Ma porre l'en­
fasi sull'obiettivo tutto po­
litico del vertice equivale a 
giocare con un boomerang, 
appunto il boomerang dello 
scarso credito di Reagan m 
politica estera. Sembra in­
credibile, ma il leader ame­
ricano arriva a Ottawa senza 
aver pronunciato quell'atte­
so discorso di impostazione 
della strategia internaziona­
le che dovrebbe chiarite tan­
ti interrogativi. Il solito 
Schmidt, che • era maligno 
con Carter, si è lasciato 
scappare questa battuta che 
può dare un'idea del clima 
in cui la conferenza dei set­
te grandi sta per aprirsi: 
« Mi piace Reagan come per­
sona, ma non posso dire lo 
stesso della sua politica e-

stera perché non so in che 
cosa consista ». E se Reagant 
come vanno dicendo i suoi 
consiglieri ad Ottawa, dirà 
che gli Stati Uniti sono con-

- sapèvoli. che i sette fanno 
ì tutti parte di un sistema in-
terdipendente e che l'Ame­
rica è sensibile all'impatto 
della sua politica sugli al­
leati, non crescerà il suo 
prestigio di leader e non si 
risolverà neanche una parte 
del contenzioso euro-ameri­
cano. Con il bla bla non si 
fa politica internazionale. 

Stasera incontro 
Reagan-Mìtterrand 
OTTAWA — Il primo incon­
tro importante al vertice di 
Ottawa avverrà questa sera 
al castello di Montebello fra 

.il presidente americano Rea­
gan e il presidente francese 
Mitterrand. L'incontro prece­
derà di poco il pranzo che 
riunirà intorno ad un tavolo 
i sette interlocutori. 

Secondo gli • osservatori, 
l'incontro Reagan-Mitterrand 
sarà determinante per l'im­
postazione del clima destina­
to a dominare il vertice. 

Sindona chiese soccorso 
ad Andreotti e alla DC 

Kania segretario del POUP: va avanti il rinnovamento 
(Dalla prima pagina) 

per evitare manovre dell'ul­
timo momento? 

Difficile dirlo. Restiamo al­
la cronaca. Alle 15 in punto 
il nuovo comitato centrale si 
è riunito per la prima volta. 
con il compito di presentare 
all'assemblea congressuale u-
no o più candidati al posto di 
primo segretario. Nel corso 
del dibattito — stando ai re­
soconti ufficiali — quattro so­
no state le candidature avan­
zate: appunto .Kania e Bar-
cikowski, poi un altro espo­
nente innovatore, il vice pre­
mier Rakowski. infine l'ultimo 
dirigente conservatore rima­

sto nel comitato centrale do­
po la liquidazione dei suoi 
compagni, Olszowski. 

Ma questi due ultimi annun­
ciavano poi di non voler con­
correre. Restavano i primi 
due nella rosa, che il CC ap­
provava all'unanimità per tra­
smetterla — cosi come preve­
deva la complicata procedu­
ra — ad una valutazione del­
l'assemblea plenaria dei dele­
gati. i quali avrebbero dovu­
to approvarla a voto- palese 
prima di iniziare la votazio­
ne sui due candidati con uno 
scrutinio segreto. 

I collegamenti televisivi con 
la sala dei congressi veniva­
no interrotti verso le 17, ora 

prevista per l'inizio della se­
duta a porte chiuse. Poco pri­
ma che si interrompesse il col­
legamento, un delegato chie­
deva alla presidenza chiari­
menti sulla fantomatica let­
tera con cui Gomulka avrebbe 
chiamato in causa Kania per 
la repressione del 1970 a Dan-
zica. La presidenza rispondeva 
che ad essa, all'ufficio politi­
co e alla segreteria del par­
tito non era giunta alcuna 
missiva del genere. Ma pote­
va essere il preannuncio di 
una nuova offensiva conser­
vatrice contro Kania, utiliz­
zando la norma che consente 
ai delegati di interrogare i 
candidati sul loro passato. E 

forse in questa manovra — che 
al di fuori del congresso si 
sviluppa da alcuni giorni — 
può trovarsi anche una delle 
risposte sul perché di una dop­
pia candidatura ruinovatrice. 

Alle 20 le votazioni sembra­
vano non essere ancora ini­
ziate anche perché dalla se­
duta a porte chiuse non tra­
pelava nulla. Fuori del con­
gresso era l'inizio di ' Un'al­
tra attesa. Di sicuro si sape­
va che sarebbe stata rinviata 
la votazione — prevista per 
questa notte — per i nuovi 
membri dell'ufficio politico 
(dovrebbero essere da 12 a 19, 
mentre quelli supplenti da 2 
a 7) e della segreteria (da 

7 a 11 membri). Né si sape­
va se l'assemblea congressua­
le avesse accettato la rosa 
dei due candidati. C'era 6olo 
da rilevare che. in ogni mo­
do. sia Kania che Barcikow-
ski appartengono a quel grup­
po dirigente che da settem­
bre ad oggi — cioè da quando 
è statò destituito Gierek — ha 
portato gradualmente il par­
tito a rimettersi in pEedi. a 
riorganizzarsi, ad attraversa­
re, certo non senza scontri an­
che drammatici, la fase costi­
tuente che si chiude con que­
sto congresso. 

C'era anche da notare che 
la minuzia della procedura ha 
certo sacrificato quella parte 
del congresso non secondaria 

che è la discussione. Ci sono 
stati momenti di tensione, fat­
ti clamorosi. Ma oggi, se ef­
fettivamente oggi si riuscirà 
ad eleggere anche l'ufficio po­
litico e la segreteria, l'ultima 
parte di questo nono congres­
so straordinario del POUP do­
vrebbe concentrarsi, nel poco 
tempo che resta, a definire 
quel programma di rinnova­
mento i cui termini e i cui 
obiettivi saranno il vero mo­
tivo di confronto e di dialo­
go con la società polacca. In 
altre parole' la base reale per 
affrontare e cercare di supe­
rare la crisi. Dalle parole — 
per quanto valore storico ab­
biano nella Polonia di oggi — 
ai fatti. 

Cambiano i capi militari e dei servizi segreti 
(Dalla prima pagina) 

ha subito spostato l'accento 
«sul più grande movimento 
di vertici militari da trent' 
anni a questa parte». Le mo­
tivazioni ufficiali che spiega­
no le decisioni di ieri fanno 
pensare ad un'operazione in­
dolore; Pelósi è sostituito per­
ché dimissionario; : Gràssini 
perché ha chiesto di rientra­
re nell'arma dei carabinieri. 
Poiché il generale Santovito 
non si è dimesso (è soltanto 
in ferie per P2). né ha chie­
sto di essere spostato, il go­
verno attenderà che scadano 
i limiti d'età. Appunto, un 
paio di settimane. La nuova 
nomina dovrà proporla il mi­

nistro della Difesa Lelio La-
gorio. 

FORZE ARMATE — I mo­
vimenti ai vertici si sono resi 
necessari per due ragioni: per 
sostituire capi in odore di-P2 
(sono questi i casi della Difesa 
e della Finanza); p per nort 
male avvicendamento dovuto 
a questioni di età (questo va­
le per l'Esercito e la Marina). 

Il nuovo capo di Stato 
Maggiore della Difesa è il 
generale di Corpo d'Armata 
Vittorio Santini (proviene 
dall'Esercito). E' stato no­
minato in sostituzione del­
l'ammiraglio della Marina 
Tonisi, coinvolto nel e caso 
P 2 »: dopo un periodo di 

ferie, Torrisi nei giorni scor­
si aveva presentato le dimis­
sioni. '• 

Il comandante generale del 
carabinieri Umberto Cappuz-
zo è stato chiamato invece 
al vertice dello Stato Mag­
giore dell'Esercito (il suo pre­
decessore è il; generale Eu­
genio Rambaidl, prossimo al­
la pensióne per raggiunti li­
miti di età). Cappuzzo è sta­
to il primo comandante dei 
carabinieri ad uscire dalla 
tradizionale riservatezza in 
cui sono avvolti i capi mili­
tari: lo scorso anno, infatti, 
concesse numerose interviste 
a televisioni pubbliche priva­
te e a giornali e periodici 
italiani ed esteri. Suscitaro­

no favorevoli impressioni al­
cuni suoi riferimenti alla lot­
ta contro il terrorismo: non 
è soltanto un problema di po­
lizia — disse in sostanza Um­
berto Cappuzzo — quanto di 
natura politica e sociale. 

Angelo Monassi, ammira­
glio, di squadra navale, sosti-
tuisce Mario Bini che va in 
pensione allò Stato Maggiore 
della Marina. Monassi si è 
segnalato nelle settimane 
scorse per un gesto incon­
sueto e clamoroso: il netto 
rifiuto opposto a prendere 
parte ad una riunione inter­
nazionale dove sarebbero sta­
ti presenti — per l'Italia — 
altri militari iscritti alla P2. 

L'uomo che sostituirà Cap­
puzzo come comandante < dei 
carabinieri è Lorenzo Valdi-
tara, alpino, generale di 
Corpo d'Armata. 

Per comandare la Guardia 
di Finanza — il corpo pro­
fondamente ferito dagli ul­
timi scandali. dalla truffa del 
petrolio alla P 2 — è stato 
scelto Nicola Chiari, meda­
glia d'argento al valor mili­
tare per le azioni svolte du­
rante la guerra di liberazio­
ne (Alfonsine. il centro del 
Ravennate, gli ha concesso 
per questo la cittadinanza o-
noraria). Sostituisce il gen. 
Giannini (P2). 

E*, infine, significativo che 
il Consiglio dei ministri e il 

presidente Spadolini hanno 
riservato nelle frasi di con­
gedo espressioni di apprez­
zamento soltanto per il ge­
nerale Rambaldi e l'ammira­
glio Bini-
. Sul complesso di queste 
nomine, il ministro della Di­
fesa Lagorio dovrà riferire 
in Parlamento la prossima 
settimana. " ..: -:.-. 
- Da segnalare, infine, che il 
Consiglio dei ministri non si 
è occupato ieri dell'atteso di­
segno di legge sulle associa­
zioni segrete, lo scioglimento 
della loggia massonica P 2 e 
le sanzioni nei confronti dei 
privati e dipendenti pubblici 
aderenti a questo tipo di as­
sociazioni. 

Verso una guerra « totale » ? 
(Dalla prima pagina) 

Reagan dal suo allealo «sto­
rico », in direzione di un equi­
librio che tenga conio anche 
del peso del mondo arabo. 

Dice forse qualcosa che il 
aegnale di « guerra totale » 
•egua di pochi giorni la ri­
velazioni eu un autorevole 
quotidiano californiano, di 
contatti " intrattenuti in modo 
continuato, ancorché segreto, 
tra la diplomazia di Washing­
ton e TOLP. Quei contatti, si 
precisava nella ricostruzione 
più o meno ufficiosa di quel 
giornale, non hanno dato ri­
sultati concreti. Ma : il fatto 
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che gli stessi dirigenti ameri­
cani — da Nixon a Reagan 
— abbiano ritenuto opportu­
no sondare, nonostante le pro­
messe fatte da Kissinger agli 
israeliani, l'unica, autentica e 
realìstica ipotesi di pace nel 
Medio Oriente non è certo 
privo di importanza. Lette 6U 
questo sfondo, le truci di­
chiarazioni del vice-ministro 
israeliano della difesa. Morde* 
chai Zippori (a D'ora in poi, 
Beirut non godrà più dell'im­
punità. Colpiremo il cervello 
del terrorismo « il cervello 
del terrorismo si trova a Bei­
rut a) acquistano un partico­
lare significalo. E poiché il 
Libano è, insieme, il luogo 
dove ha . cercato rifugio la 
resistenza palestinese organiz­
zata e il luogo dove la Sìria 
è impegnata a difendere la 
sua presenza e l'integrità del 
paese, non è esageralo guar­
dare all'attacco di . venerdì 
conte a « un altro passo ver­
so una guerra tra Israele e 
la Siria nel Libano a. 
. Per .quanti avevano voluto 
vedere nella ripresa della mis­
sione Habib, da una parte, 
nel parziale recupero eletto* 
rale del laburismo israeliano, 
dall'altra, segni in qualche mo­

do rassicuranti, la scalata, in 
forme selvagge, dell'interven­
to militare israeliano oltre le 
frontiere settentrionali acqui­
sta il valore di un brutale 
richiamo alla realtà. Nel Me­
dio Oriente come altrove, 1' 
amministrazione Reagan ha 
mostrato con le sue contrad­
dizioni, i suoi equilibrismi 
verbali, i suoi pietosi tatti­
cismi, quale distanza la se­
pari dalla messa a punto di 
una politica adeguata alla dif­
ficoltà di realizzare la pace 
e fino a qual punto sia espo­
sta al ricauo anti-arabo e 
antisovietico. Altrettanto può 
dirsi per gli avversari di Be* 
gin all'interno di Israele. 

Torna nella legalità 
il PC tunisino 

TUNISI — Il Partito comuni­
sta tunisino è stato autoriz­
zato a riprendere legalmen­
te le sue attività che erano 
sospese dal 1963 

Secondo quanto si precisa 
ufficialmente a Tunisi, la re­
voca del bando verso il PC tu­
nisino è stata decisa dal ca­
po dello stato, il quale ha a-
vuto ieri un colloquio con 
il segretario generale del PC 
tunisino Mohamed HarmeL 

La benzina «super» a 930 lire 
(Dalia prima pagina) 

del deficit statale. In sostanza 
la scelta di non seguire il 
continuo gonfiamento dei flussi 
correnti della spesa pubblica 
ma di intervenire qui e là ta­
gliuzzando e rinviando dove è 
possibile, soprattutto stringen­
do la cinghia agli ènti locali. 

Improvvisando una confe­
renza stampa, il ministro del 
Tesoro Andreatta ha poi illu­
strato a grandi linee le deci­
sioni del Consiglio dei ministri. 
Ci sarà una riduzione della 
spesa pubblica intorno ai 10 
mila miliardi ottenuta attra­
verso un e risparmio » di 7.800 
miliardi nella «gestione di cas­
sa > del Tesoro e un recupero 
di altri 1.367 miliardi con i 
decreti Forlani (quelli della 
cosiddetta e fase 2») che il 
governo intende far appro­
vare dal Parlamento. Si trat­
ta quindi di 9.257 miliardi di 
minori spese ai quali il go-

t verno spera di aggiungere 
L.5 mila miliardi da realizzare 
• attraverso il saldo della ge-
j stione di tesoreria, n.princi-
-pale settore interessato è 
, quello sanitario. la cui spesa 

— ha detto Andreatta — sarà 
f ridotta di circa 1.400 miliardi; 

a circa 500 miliardi ammonte­
ranno poi i e risparmi a per 
il rinvio di alcune ricapitaliz­
zazioni di banche e a 500 mi­
liardi i tagli sulle erogazioni 
di fondi agli enti locali. 

Andreatta ha poi detto che 
è necessario recuperare d'ur­
genza i 1300 miliardi di pas­
sivo accumulati dall'Enel per 
il tardivo adeguamento del 
sovrapprezzo termico sui con­
sumi di energia elettrica (è 
prossimo quindi un nuovo au­
mento della bolletta). Inoltre 
ha messo in evidenza che esi­
stono 20 mila miliardi di lire 
rappresentati dai fondi che 
gli enti pubblici detengono in 
forma liquida nel sistema ban­
cario. Andreatta vuole recu­
perare questi fondi alla teso­
reria. L'obiettivo che il go­
verno vuole realizzare attra­
verso il < bilancio di assesta­
mento» — ha detto il mini­
stro del Tesoro — è il conte­
nimento dei volumi di spesa 
dei ministeri incompatibili 
con la situazione generale del 
paese. 

Non si tratta quindi di in­
terventi e strutturali ». di mi­
sure di razionalizzazione di 
una spesa pubblica il cui me­
tro di misura non è più — 

da tempo — la «produttività 
sociale » ma la € produttività 
elettorale». Del resto, il mi­
nistro Signorile ha detto ieri 
che restano - aperti « tutti i 
punti politici che devono es­
sere approfonditi in connes­
sione con la formulazione del 
bilancio per il 1982». Come 
dire che i nodi di fondo ven­
gono ancora una volta rin­
viati. Lavorare sul conteni­
mento della gestione di cassa 
— ha detto il neoministro so­
cialista — «era l'unica cosa 
politica che in questa fase si 
poteva fare».> 

Un importante provvedi­
mento approvato ieri è anche 
un decreto legge che aumenta 
da 2 milioni e mezzo a 3 mi-i 
lioni di lire annui il limite di 
reddito per l'applicazione del­
le detrazioni d'imposta. 

La pròssima tappa dell'ini­
ziativa di Spadolini è l'incon­
tro con la Confindustria pre­
visto per giovedì della pros­
sima settimana e poi il lungo 
confronto con il sindacato a 
partire da lunedì 27 luglio. 
Incontrandosi con i giornalisti 
ieri il presidente del consi­
glio è apparso alquanto fidu­
cioso. 

(Dalla prima pagina) 
Lei per ringraziarla dei rin­
novati sentimenti di stima che 
Ella ha recentemente manife­
stato e per esporle, proprio in 
considerazione dell' interessa­
mento da Lei manifestato al­
le note vicende, la dramma­
tica situazione in cui mi sono 
venuto a trovare ». 

Ma queste sono ancora 
blandizie: nella stessa lette­
ra. poche righe dopo, il tono 
dei messaggi diventa assai 
più ultimativo, e fornisce 

! precise direttive per l'inter­
vento di « sostegno ». Su due 
direttrici fondamentali: am­
morbidimento delle autorità 
americane; attacco alle auto­
rità italiane, politiche e giu­
diziarie. per tacitare quelle 
più malleabili e ridurre all' 
impotenza gli accusatori più 
decisi. Ambrosoli. il liquida­
tore della Banca privata di 
Sindona. era tra questi. E il 
suo destino fu la morte, per 
mano di fciller pagati (dicono 
ora i giudici) dallo stesso Sin­
dona. 

Ma riprendiamo le fila della 
vicenda. Alle espressioni ami­
chevoli Sindona fa subito se­
guire gli avvertimenti, chiari. 
inequivocabili. Ecco cosa scri­
ve ad Andreotti: se le cose 
dovessero mettersi male. « sa­
rò costretto mio malgrado, per 
capovolgere a mio favore la 
situazione, a presentare i rea­
li motivi per cui è stato emes' 
so a mio carico un ingiusto 
mandato di cattura». E qua­
li sarebbero? « Farò presente, 
ccn opportune documentazio­
ni, che sono stato messo in 
questa situazione per volon­
tà di persone e gruppi politi­
ci a Lei noti, che mi hanno 
combattuto perché sapevano 
che combattendo me avrebbe­
ro danneggiato altri gruppi a 
cui io avevo dato appoggi con 
tangibili e ufficiali interventi». 
Le carte sono messe tutte in 
tavola, brutalmente. I soldi 
che ha passato alla DC (quei 
miliardi finiti nelle casse de­
mocristiane. come solo oochi 
mesi fa Piccoli ha pubblica­
mente ammesso). Sindona 
vuole ora che gli siano resti­
tuiti. non in contanti ma in 
impunità: è il prezzo del suo 
silenzio. 

La nomina 
del proconsole 

E' a questo punto che l*«o-
perazione salvataggio» assu­
me contorni precisi. Sindona 
nomina addirittura un suo 
proconsole in Italia incari­
cato di eseguire materialmen­
te il piano, e fornisce ad An­
dreotti le credenziali: « L'avv. 
Rodolfo Guzzi è a Sua comple­
ta disposizione per Ulustrar-
Le in tutti i particolari le 
azioni che bisogna intrapren­
dere». Dunque, il Presidente 
del Consiglio della Repubbli­
ca non dovrebbe essere altro 
che lo strumento delle «azio­
ni che bisogna intraprendere » 
e che naturalmente sarà Sin* 
dona ad indicare, assai pre­
sto. 

La linea d'azione è concor­
data in un summit tra Sin­
dona e i suoi avvocati (lo 
stesso Guzzi. Gambino e Stri­
na). tenutosi a New York nelT 
estate del '77. Alla fine i le­
gali sottoscrivono addirittura 
un verbale, che è veramente 
allucinante. Vi si legge che 
« è necessario condurre un at­
tacco nei confronti dei magi­
strati. modificare l'opinione 
pubblica attraverso stampa e 
televisione, impegnare, certo 
più concretamente di quan­
to fatto sino a oagi, i poli­
tici disponibili ». Il orimo dei 
«disponibili» dovrebbe esse­
re. nelle loro intenzioni. An-' 
dreotti. E infatti si decide di 
« rappresentare immediata­
mente Questa situazione, estrè­
mamente urgente e prave, a 
G. A. (ovviamente. Andreot­
ti. n.d.r.)». . V 

Così, mentre si dà il « via » 
alla campagna contro i giudi­
ci che indagano sull'affare 
(Urtrisci e Viola, contro i qua­
li «.ri solleciterà l'intervento 
del Procuratore penerale pres­
so la Corte di Cassazione»). 
e perfino contro 3 marescial­
lo della Finanza che aiuta il 
liquidatore Ambrosoli (si trat­
ta del maresciallo Novembre: 
• per U suo trasferimento sol­

lecitare ' L. P. », cioè il ge­
nerale della Finanza Lo Pre­
te. ora ricercato per lo scan­
dalo dei petroli), l'avv. Guz­
zi comincia a « lavorarsi » An­
dreotti. Non gli dà tregua: 
tra le carte dell'avvocato af­
fiora — secondo quanto pub­
blica Panorama — un vero e 
proprio diario dei suoi con­
tatti. quasi quotidiani nei mo­
menti critici, con il presiden­
te del Consiglio. Memorandum. 
telefonate, incontri a quattr* 
occhi a palazzo Chigi: di uno 
di questi, assai accortamente. 
l'avv. Guzzi conserva niente­
meno che il «passi» per lo 
studio di Andreotti a palazzo 
Chigi: « II stg. avv. Guzzi chie­
de di parlare con il Presi­
dente Andreotti, data 5 ot­
tobre 78. Firmato; l'uscie­
re di turno». 

Direttive 
all'ambasciatore 
Nell'estate del '77, Andreot­

ti è sollecitato anzitutto a ri­
durre all'ordine l'ambasciato­
re italiano a Washington, che 
i «sindoniani» accusano di 
effettuare pressioni contro il 
loro capo. C'è in ballo l'estra­
dizione di Sindona in Italia: 
ed eco subito un memorandum 
per Andreotti. « Sarebbe op­
portuno che Ella, avendo oc­
casione di incontrare nella 
terza decade di luglio perso­
nalità americane e l'amba­
sciatore Gaja (e in effetti, dal 
25 al 28 luglio 77 Andreotti 
compie una visita ufficiale ne­
gli USA), spendesse qualche 
parola a sostegno di M.S., 
come del resto ha sempre fat­
to. e desse all'ambasciatore 
direttive precise, al fine al­
meno di non nuocere in un 
ambiente che stima e sostiene 
M.S. (Sindona, n.d.r.) ». 

Le trame intanto si svilup­
pano in tutte le direzioni. I 
magistrati vengono tenuti sot­
to tiro, gli investigatori an­
che. E contemporaneamente 
parte anche il piano di sal­
vataggio del traballante im­
pero finanziario di Sindona. 
Qui-si tratta di convincere la 
Banca d'Italia a passare 150 
miliardi alle tre grandi ban­
che creditrici (Commerciale. 
Credito Italiano e Banco di 
Roma) di Sindona: un vero 
e proprio regalo al bancarot­
tiere. Ma bisogna convincere 
il liquidatore Ambrosoli, i 
vertici della Banca d'Italia, 
e il capo della Mediobanca. 
Enrico Cuccia, avversario ir­
riducibile di Sindona oltre 
che consigliere di Ugo La 
Malfa (« il vero responsabile 
della mia rovina ». sostiene 
Sindona). 

Per il piano di salvataggio 
finanziario vengono perciò mo­
bilitati i « politici disponibili ». 
Annota Guzzi 1*8 luglio del 
'78: « Riunione con Andreot­
ti (suggerisce Stammati) ». 
Starnutati è un uomo vicino al 
capo del governo. Ma anche 
al braccio destro di Andreot­
ti. Evangelisti, allora sottose­
gretario alla Presidenza, vie­
ne affidato un incarico deci­
sivo: convincere Mario Sar-
cineili. numero tre della Ban­
ca d'Italia. - Contemporanea­
mente. Guzzi si premura di 
far conoscere il piano anche 
al capo della P2. Gelli: gli la­
scia il documento con un os­
sequioso biglietto da visita 
(riprodotto da Panorama) per 
informarlo che un'altra copia 
l'ha ricevuta un altro capo 
« piduista ». Ortolani. 

Il meccanismo però non gi­
ra. Ancora dagli appunti di 
Guzzi: « Evangelisti mi av­
verte che Sarcinelli è dub­
bio». Cosi, mentre quest'ope­
razione di salvataggio va ver­
so un inevitabileTallimento, si 
profila il peggio: l'estradizio­
ne del bancarottiere. E qui 
torna di scena, negli appunti 
di Guzzi, ancora una volta 
Andreotti. Il presidente del 
Consiglio è tempestato di te­
lefonate e lettere perché pre­
ma niente di meno che sul 
vice-segretario di Stato del­
l'amministrazione Carter. War-
ren Cristopher. «al fine di 
rappresentargli — ordina Guz­
zi ad Andreotti — le conse­
guenze negative per i due 
Paesi nel caso che U nostro 
(Sindona. n.dj.) fosse richie­
sto di chiarimenti*. Si era 
dunque arrivati al punto che 

un bancarottiere mafioso po­
teva minacciare la sicurezza 
del nostro Paese. 

E in scena, a questo punto. 
compare anche un altro per­
sonaggio, definito la « rap­
presentante personale di An­
dreotti presso la comunità ita­
lo-americana di New York*: 
Della Gratton (deceduta il 20 
settembre dell*80). E siccome 
le cose, nonostante tutto, non 
vanno bene ancora Guzzi seri* 
ve ad Andreotti del * « disa­
gio» nel quale è venuta a 
trovarsi la Gratton, « essen­
dosi personalmente esposta con 
elementi locali che desidera­
no un'equa soluzione dei pro­
blemi del nostro». Chi sono 
questi « elementi locali »? Ma­
fia. malavita, cerne suggerisce 
il settimanale? 

Mentre ormai la vicenda vol­
ge all'epilogo, agli inizi del 
'79, a Guzzi non rimane che 
ribadire il ricatto ad Andreot­
ti: «Il nostro si è comportato 
finora da gentiluomo e non 
ha sino, ad oggi denunzialo 
per reati gravi alcuna perso­
nalità, né ha rivelato impor­
tanti segreti di Stato che po­
trebbero danneggiare i rap­
porti tra l'Italia e gli USA e 
la stessa sicurezza nazionale ». 
Un ricatto brutale: o lo sal­
vate o Sindona parla... Ma 
Andreotti pare che non si sco­
pra. se Guzzi continua a tem­
pestarlo di richieste finché 
il 9 marzo '79 annota esultan­
te che Andreotti gli ha tele­
fonato per assicurarlo che 
«le istruzioni sono state da­
te da giorni ». Per ringraziar­
lo. Guzzi gli scrive il giorno 
stesso a Palazzo Chigi dichia­
rando di «aver ricevuto il 
Suo messaggio». , 

Ma per Sindona. in Ame­
rica. non cambia niente: an­
zi arriva recriminazione for­
male. Andreotti si è mosso 
davvero, o è stata solo una 
finta? Il bancarottiere non 
riesce a credere di essere 
stato abbandonato. E il 29 
marzo '79, fa spedire da Guz­
zi ad Andreotti il memoran­
dum più agghiacciante. Con­
tiene quattro richieste bandi­
tesche: 1) sollecitare la Ban­
ca d'Italia a sostituire lo sco­
modo liquidatore Ambrosoli; 
2) ridimensionare il com-; 
portamento del giudice istrut­
tore e del pubblico ministe­
ro; 3) trovare una soluzione 
per la Banca Privata, tale 
da evitare reati fallimenta­
ri; 4) evitare l'archiviazione 
della pratica contro La Malfa 
dinanzi alla Cornmissione In­
quirente: insomma, mettere 
a tacere anche il segretario 
dei PRI. 

L'assassimo 
di Ambrosoli 

Che cosa fa Andreotti? Dì 
certo, c'è che nessuno di que­
sti ultimatum ha trovato ac­
coglimento nella realtà. E 
l'avv. Ambrosoli. il 12 luglio 
del *79, ha pagato con la vita 
il suo rifiuto di venir meno 
al suo dovere. 

Alle rivelazioni di Panora­
ma Andreotti ha replicato ieri 
sera con una dichiarazione 
alle agenzie. Ha parlato di 
«ricorrente scadenza, di cui 
sarebbe interessante studiare 
le coincidenze », con cui qual­
cuno cerca « di tanto in tanto 
di alzar polvere nei miei con­
fronti in relazione alle vicen­
de del dott. Sindona »: ha riaf­
facciato. cioè, la tesi di es­
sere vittima di un nuovo epi­
sodio della guerra per ban­
de che fa da contrappunto 
alla crisi de. E ha sostenuto 
comunque che «né in questo 
caso né m altri possono at­
tribuirsi legittimamente a me 
interventi o interferenze di 
sorta *- . 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
Estrazioni del 11 luglio l i t i 

Bari » 74 » 4t 14 
Cagliari M tS 35 2t 12 
Firenze 24 44 t i 2 i l 
Genova 1 St 79 5 43 
Milano 19 59 7* t2 49 
Napoli 37 19 S9 39 52 
Palermo St M 1 45 44 
Rema 12 79 25 1 94 
Torine 39 54 29 « 31 
Venezia 31 14 47 54 t i 
Napeli (2. estratto) 
Rema (2. estratto) 

2 
x 
1 
1 
1 
X 
X 

1 
X 
X 

1 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

...e d'estate: dose normale.di Cynar, fetta d'arancia, 
seltz o acqua minerale fino all'orlo del bicchiere: 

ecco il "Cynaroney simpatico dissetante naturale. 


